“IL TEMPO DEL SOLE” il nuovo libro del Centro Studi Judicaria

E uscita la nuova pubblicazione edita dal Centro Studi Judicaria, frutto del lavoro pluriennale di diversi soggetti coinvolti in un progetto iniziato ancora nel 2007 e mirato alla catalogazione di tutte le meridiane, ovvero degli orologi solari, presenti nell’ambito territoriale della “Judicaria Summa Laganensis” che, come precisa il sottotitolo, comprende non solo tutte le Giudicarie, ma anche la Valle dei Laghi, l’Alto Garda, la Val di Ledro e gli ex comuni trentini, ed ora bresciani, di Valvestino, Magasa e Bagolino. 

Un volume, riccamente illustrato che raccoglie tutte le informazioni tecnico, scientifiche e descrittive di questi preziosi manufatti che ravvivano ed abbelliscono le facciate di molti edifici, ma che fornisce anche curiosità, appunti, precisazioni di diverso contenuto storico e geografico relative al territorio stesso. Dall’iniziale interessante ricerca fotografica di Paolo Gasperi, del Gruppo Ricerca e Studi Giudicariesi di Campo Lomaso, pubblicata sulla rivista del C.S.J. che illustrava  le meridiane esistenti nelle Giudicarie Esteriori, si è giunti, secondo un progetto ben definito, ad allargare il campo su tutto il territorio judicariense. Danilo Mussi, curatore del volume, ha lavorato in stretto contatto coi ricercatori che hanno scandagliato questo territorio alla ricerca minuziosa di questi manufatti: Paolo Gasperi nelle Giudicarie Esteriori, Gilberto Nabacino per la Busa di Tione, Claudio Cominotti e Marco Valentini Borsàt in Val Rendena, Matteo Ruffoni in val del Chiese, territori bresciani, Val di Ledro, Alto Garda e Valle dei Laghi. Naturalmente è stato necessario affidarsi ad un esperto “gnomonica”  la scienza che studia gli orologi solari per poter far sì che scientificamente e tecnicamente il progetto risultasse valido ed efficace. Entra quindi a far parte del gruppo Giuseppe Tavernini di Trento, esperto gnomonista, calcolatore e progettista di diverse meridiane in Trentino, nonché referente per il Trentino dell’Unione Astrofili Italiani che, dagli anni ’80, porta avanti un censimento a livello nazionale degli orologi solari. Tavernini interveniva nella verifica tecnica dei testi, nella preparazione delle tabelle di base per la raccolta di dati, nel fornire informazioni e delucidazioni ogni qualvolta se ne rendeva necessario. Ma, soprattutto, collaborò con un’altra importante iniziativa legata al “Progetto Meridiane”, nata in seno a quella più generale. Mi riferisco al progetto denominato “Il tempo del Sole” che ha portato al coinvolgimento di molte classi delle scuole primarie e medie dei vari Istituti Comprensivi presenti sul territorio, progetto che ha avuto il suo coordinatore nella figura dell’insegnante Claudio Cominotti di Pinzolo, con il quale ha collaborato il prof. Matteo Ruffoni nella zona alto-gardesana, il tecnico Luca Delaidotti e l’artista Alessia Segala. L’idea era quella di coinvolgere alcune classi nella realizzazione di nuove meridiane da esporre su edifici della Judicaria, ottenibile però solo attraverso un percorso precedente che vedeva i ragazzi acquisire le principali nozioni di astronomia, fisica, storia, geografia. Il successo è stato notevole e continua tuttora con un continuo e crescente numero di richieste. 
Dopo la verifica e l’aggiornamento dei dati raccolti si è arrivati a questa pubblicazione in cui sono state raccolte e compendiate tutte le informazioni statistiche, geografi che, tecniche, iconografiche pervenute dalle fasi precedenti, con l’aggiunta delle opportune notizie storiche, curiosità, schede di approfondimento. Una parte a sé è costituita dal saggio di Giuseppe Tavernini, che, oltre alla continua assistenza e consulenza, ha predisposto lo studio titolato “Orologi solari e misura del tempo” dal quale è possibile recepire le necessarie informazioni tecniche, scientifiche e storiche sulla gnomonica e sugli orologi solari, in maniera semplice, in brevi capitoli esemplificati e corredati di disegni, foto, grafici. Nel volume sono altresì compresi brevi saggi specifici di Alberto Mosca sulle meridiane di Monclassico, dell’arch. Giacomo Nones con uno studio sul restauro della meridiana di Castel Campo e quello sul complesso di orologi solari del convento dei cappuccini di San Martino d’Arco, e del prof. Valerio Longhi per lo studio legato al “Progetto Meridiana” della Scuola Media di Riva. 
L’opera descrive tutti gli orologi solari ritrovati, suddivisi nelle varie aree judicariensi seguendo un percorso antiorario (Valle dei Laghi, Giudicarie Esteriori, Busa di Tione, Valle Rendena, Valle del Chiese, Valvestino e Bagolino, Valle di Ledro e Alto Garda), senza distinzione, prendendo in considerazione sia quelli ancora esistenti, che quelli di cui si è trovata solo una semplice traccia o un’informazione, ma che appaiono oggi cancellati o modificati oltre anche a quelle che pur sembrando a prima vista meridiane sono invece semplici oggetti ornamentali o “false-meridiane”. Nella descrizione si è talvolta ecceduto con la parte tecnica, ma ciò è stato fatto con la precisa intenzione di aiutare anche il lettore scevro da cognizioni gnomoniche, ad apprendere qualcosa di più su questa particolare scienza.
Con questo volume il Centro Studi Judicaria, ente sovvenzionato dai due B.I.M. del Sarca e del Chiese, dimostra ancora una volta l’attenzione che rivolge al recupero e alla valorizzazione dei beni architettonici, storici, culturali, presenti nell’ambito del proprio territorio. Un lavoro che proseguirà in futuro recuperando informazioni e notizie su altri “segni di fede, arte, decoro” che l’uomo ha saputo con arte e ingegno produrre per abbellire la propria terra.

